
PAG. 12 / i fatti d e l m o n d o lunedi 28 ottobre 1974 / l 'Uni tà 

La risoluzione approvata dopo il discorso finale di Marchais 
-r- _ , , r * 

Un voto unanime conclude 
il XXI Congresso del PCF 

Gli interventi dei delegati hanno permesso dì arricchire e precisare II collegamento tra l'obiettivo di una democra
zìa avanzata e la prospettiva socialista • Ampio dibattito sulla pratica e sui contenuti dell'unione delle sinistre 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27 ottobre 

Il XXI congresso straordi
nario del PCP ha chiuso que
sto pomeriggio i suoi lavori 
con l'approvazione all'unani
mità, del rapporto di Geor
ges Marchais e della risolu
zione conclusiva che appare, 
nella sua stesura finale, preci
sata in certi passaggi, arricchi
ta dal dibattito precongressua
le e dagli emendamenti accolti 

. e finalmente modificata — co
me ha sottolineato Roland Le
roy, relatore per la commis-
missione apposita — su tre 
questioni politiche di grande 
importanza. • 
•' « La nuova redazione propo
sta (e poi approvata dai con
gressisti) — ha detto Leroy — 
tende a richiamare chiara
mente le posizioni del parti
to che non sono nuove, ma 
che una certa discrezione e 
un certo squilibrio nella pri
ma stesura tra la semplice al
lusione alla continuità della 
nostra politica e lo sviluppo 
più dettagliato della sola at-
tualizzazione di questa poli
tica avevano potuto oscura
re. I compagni hanno senti
to questo saiuUibrio, hanno 
proposto degli emendamenti, 
hanno avuto ragione ». 

II senso del dibattito del 
XXI congresso del PCF è 
racchiuso in queste parole e 

' dice la passione con la qua
le il progetto iniziale è sta
to discusso nel mese che ha 
preceduto il congresso stesso, 
in questi quattro giorni di 
lavori congressuali a Vitry e 
nelle sedute della commissio
ne per la risoluzione. 

Quali sono i tre temi che 
la base ha voluto precisare e 
approfondire, a parte altre 
modifiche interessanti ma di 
minor valore politico? 

Il primo riguarda la stra
tegia del partito, cioè il rap
porto tra la lotta del PCF 
per l'unione del popolo di 
Francia e i cambiamenti de
mocratici contenuti nel pro
gramma comune: meglio an
cora, la collocazione del
l'obiettivo della società di de
mocrazia avanzata nella pro
spettiva del socialismo. Si è 
voluto insomma precisare che, 
se è vero che il Paese può 
uscire dalla crisi soltanto at
traverso una Jarga unità po
polare (cioè il tema centrale 
del congresso) «l'unione del 
popolo di Francia per il cam
biamento democratico » capa
ce di rovesciare il rapporto 
di forze attuale, realizzare le 
profonde riforme di • struttu
ra contenute nel programma 
comune e quindi una socie
tà di democrazia avanzata, 
questa lotta non è fine a se 
stessa, con essa i comunisti 
francesi non rinunciano al
l'obiettivo finale della realiz
zazione della società sociali
sta. In altre parole è parso 
ad un buon numero di com
pagni che non fosse sufficien
temente sottolineato nel «pro
getto» il fatto che il Partito 
comunista pone « la lotta per 
il cambiamento democratico 
in una prospettiva più vasta » 
dichiaratamente rivoluzionaria, 
e • cioè la « soppressione del 
capitalismo e delle sue tare, 
un cambiamento di società 
che assicurerà la liberazione 
dell'uomo ». 

" II secondo tema riguarda 
l'unità delle sinistre, il pò-
sto a necessario» del PCF in 
questa unione, i giusti rap
porti, tra le forze apolitiche 
che la compongono. E que
sto perchè — citiamo sempre 
Leroy — a gli avvenimenti in
tervenuti tra la redazione del
la risoluzione e il XXI con
gresso hanno confermato che 
bisognava conservare un giu
sto equilibrio tra l'apprezza
mento fondamentalmente po
sitivo dell'unione della sini
stra e la valutazione della 
capacità - di manovra della 
grande borghesia». Di conse
guenza. se è vero che l'unio
ne della sinistra attorno al 
programma comune è « l'asse 
di ogni politica nuova, l'asse 
dell'unione del popolo di 
Francia» non si deve dimen
ticare che il grande capitale 
cerca di spezzare quest'asse 
attaccando in primo luogo il 
PCF per indebolirne le posi
zioni nella speranza di impe
dire l'applicazione del prò-

Comune 
di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, terzo comma, 

della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende ap

paltare, con la procedura di 
cui all'art. 1, lettera A, della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
i lavori di esecuzione opere 
urbanizzazione primaria com
parto C/3 1* comprensorio 
PEEP per un importo, a ba
se d'asta, di Lire l».3».Me. 

Gli interessati potranno chie
dere di essere invitati alla ga
ra indirizzando la richiesta al 
sottoscritto sindaco, nella re
sidenza municipale, entro 10 
giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul BUR. 
Dalla residenza municipale, 
22 ottobre 1974. 

IL SINDACO 

gramma comune e di attirare 
il Partito socialista alla col
laborazione di classe. • 

Di qui la necessità, sentita 
dai congressisti, di precisare 
il « contenuto dell'unione del
le sinistre », la sua « qualità » 
nella misura in cui — come 
aveva detto Marchais nel suo 
rapporto — l'unione del po
polo di Francia passa inevi
tabilmente attraverso l'eleva
mento di qualità dell'unione 
delle sinistre. Il congresso ha 
dunque voluto precisare nella 
risoluzione definitiva « il con
tenuto e la pratica dell'unio
ne », il suo carattere che non 
può accomodarsi con la col
laborazione di classe. Il con
gresso ha voluto rispondere 
alle domande che si pongono 
i compagni alla base: unio
ne di chi, contro chi, per chi 
e per che cosa? 

L'ultima questione riguarda 
le condizioni di adesione al 
partito. Come si ricorderà, e 
come avevamo sottolineato fin 
dall'inizio, due erano i gran
di obiettivi di questo con
gresso: la lotta per l'unione 
del popolo di Francia come 
tappa più avanzata dell'unio
ne delle sinistre, e il raffor
zamento qualitativo e quanti
tativo del partito per render
lo più idoneo alle nuove bat
taglie, alla nuova strategia di 
svolta democratica nel Paese. 

Circa il rafforzamento del 
partito, se la totalità dei suoi 
membri ha approvato la linea 
di apertura, l'opera di reclu
tamento « senza esclusioni », 
molti hanno chiesto che ven
ga riaffermata <c la natura e 
l'obiettivo finale del partito », 
che la risoluzione precisi «che 
si aderisce al Partito comu
nista per diventare comuni
sti », cioè per lottare per il 
socialismo. Detto questo, ha 
sottolineato il relatore, il « ri
schio principale non è che si 
abbiano troppi aderenti ma 1 

che il partito non sia abba
stanza forte per far fronte 
alle maggiori responsabilità 
del momento ». 
• Queste, in breve, le modifi

che introdotte nella risoluzio
ne, modifiche che meritereb
bero una più ampia analisi 
ma che già in questo rapido 
quadro danno l'idea della pro
fondità del dibattito, della 
passione che esso ha solleva
to e che precisano stasera su 
quali strade si avvia il PCF 
nella sua lotta per un rove
sciamento di maggioranza nel 
Paese, attraverso una larga 
unione popolare che alla sua 
base ha una unione delle si
nistre che i comunisti voglio
no più qualificata, meno e-
sposta alle tentazioni riformi
stiche, e nella quale dunque 
il Partito comunista non può 
rinunciare ad essere una ga
ranzia di realizzazione delle 
riforme di cui il Paese ha bi
sogno per uscire dalla crisi 
e per aprire successivamente 
la strada al socialismo. 

Poco prima delle 13 il se
gretario generale del PCF 
Georges Marchais ha preso 
la parola per tirare le con
clusioni generali del congres
so. Egli ha contrapposto al 
catastrofismo del Presidente 
della Repubblica, per il quale 
è fatale la crisi, fatale l'in
flazione, fatale la disoccupa
zione, « l'ottimismo ragione
vole dei comunisti che misu
rano, la realtà per meglio tra
sformarla ». « Noi siamo otti
misti perché noi - lottiamo », 
ha detto Marchais. E si trat
ta di una lotta su piani di
versi, all'interno dell'unione 
delle sinistre per migliorarla, 
all'interno delle masse lavo
ratrici per mobilitarle contro 
il fatalismo del potere, all'in
terno del Paese per fare la 
unione del popolo di Francia. 

I comunisti non possono 
non essere ottimisti. Con le 

elezioni presidenziali di mag
gio, che hanno visto 13 mi
lioni di francesi, circa la me
tà del corpo elettorale, vota
re per il candidato delle si
nistre e per il programma 
comune, una grande speranza 
è nata: oggi si tratta di tra
sformare questa speranza in 
realtà, attirando attorno a 
questo programma masse più 
larghe, la maggioranza dei 
francesi, l'unione del popolo 
di Francia per il cambiamen
to democratico. Ed è per rea
lizzare questo grande compi
to che il PCF ha organizzato 
il suo XXI congresso straor
dinario. 

Cosa ha detto a questo pro
posito il congresso? Ha con
fermato — ha detto ancora 
Marchais — che la sola via 
giusta è quella delle riforme 
profonde, la via di una gran
de politica nazionale di pro
gresso, di giustizia sociale e 
di democrazia; ha posto que
sta lotta di svolta democrati
ca assieme alla maggioranza 
del popolo francese, « in una 
prospettiva più vasta », quel
la del socialismo; ha manife
stato, inoltre, la preoccupa
zione per la solidità e qualità 
dell'unione delle sinistre da
vanti al compito « immenso » 
di fare l'unione del popolo di 
Francia e realizzare le rifor
me del programma comune. 

Il congresso ha calorosa
mente applaudito il discorso 
di chiusura di Georges Mar
chais. Davanti al PCF, a tutti 
i suoi militanti, a quelli che 
verranno ad ingrossarne le fi
le, è aperta da stasera — pre
cisata nei contorni politici da 
ciò che abbiamo detto — una 
linea strategica.di imnegno e 
di lotta «per costruire una 
nuova maggioranza capace di 
imporre una svolta democra
tica nel Paese». 

Augusto Pancaldi 

Rivelazioni dell'ammiraglio Coutlnho a Luanda 

Sventato in Angola 
un piano militare 

controrivoluzionario 
La decolonìuaiione di Capo Verde e Timor affron
tata dal Consìglio delle Forze armate a Lisbona 

D n f l n n i * i m a n a a i r t a 

Crisi 

« Imperdonabile 
la mia condotta 
nell'incidente di 

Chappaquiddick » 
dice Kennedy 

BOSTON, 27 ottobre 
Il senatore Edward Ken

nedy afferma in una inter
vista pubblicata oggi dal 
giornale Globe, di Boston, 
che la sua condotta in oc
casione dell'incidente di 
Chappaquiddick fu « irra
zionale, indifendibile,, im
perdonabile ed inesplica
bile ». 

Edward Kennedy prose
gue sostenendo che la mor
te della sua giovane segre
taria Mary Kopechne, av
venuta cinque anni fa « fu 
un tragico incidente ». 
« Porto oggi — aggiunge il 
senatore — la responsabi
lità per quello che feci al
lora e la porterò per il re
sto della mia vita». 

Il mese scorso, Edward 
Kennedy annunciò che non 
avrebbe avanzato la sua 
candidatura per la nomi
na democratica, adducen-
do motivi personali. Disse 
allora che quanto successe 
a Chappaquiddick non era 
una delle ragioni di que
sta sua decisione, ma ag
giunse che certamente, se 
si fosse presentato candi
dato quel tragico episodio 
sarebbe divenuto un tema 
della campagna elettorale. 

Mary Kopechne affogò la 
notte del 18 luglio '69, 
quando l'auto del senatore, 
rotta la spalletta di un 
ponte, precipitò in un la
ghetto sottostante. 

Rinchiusi nella cappella del carcere di Scheveninghen 

Ancora 19 ostaggi nelle mani 
di quattro detenuti in Olanda 

Gli ammutinati sono un palestinese che dirottò un aereo inglese, due olandesi e un francese con-
dannati per crimini comuni - L'OLP dichiara di non avere « nulla a che vedere w con il sequestro 

SERVIZIO 
L'AJA, 27 ottobre 

I quattro detenuti armati, 
fra cui un palestinese, che da 
ieri sera si sono barricati al
l'interno di una cappella adia
cente al carcere di Scheve-
ningen. hanno rilasciato oggi 
tre dei 22 ostaggi. 

Come noto, i quattro men
tre ieri sera si celebrava una 
messa nella cappella avevano 
improvvisamente estratto una 
pistola costringendo 22 per
sone, fra cui i membri del 
coro con alcuni familiari, il 
sacerdote celebrante e due 
guardie carcerarie -a restare 
con loro. Oggi hanno chiesto 
che un altro palestinese che 
si trova nello stesso carcere 
abbia il permesso di raggiun
gerli. 

Quasi 24 ore dopò l'inizio 
del dramma, la polizia che si 
è tenuta in contatto con i ri
belli attraverso radio ricetra
smittenti ha affermato di non 
sapere ancora a cosa essi mi
rino. 

Ma le autorità hanno rife
rito che tutti gli ostaggi che 
tuttora sono in mano loro so
no trattati bene e che tutti 
si trovano in buone condi
zioni. -

« La situazione è tranquil
la », ha dichiarato un funzio
nario dopo che sandwich, lat
te e caffè erano stati inviati 
agli ostaggi ed ai ribelli po
co prima di mezzogiorno. 

Il ministero della Giustizia 
ha identificato il palestinese 
per Adnan Ahmed Nuri, un 
giovane di 26 anni che sta 
scontando una condanna a cin
que anni di reclusione • per 

aver preso parte nel marzo 
scorso al dirottamento di un 
aereo civile britannico su 
Rotterdam. Gli altri tre de
tenuti ribelli sono due olan
desi Daan De Nie di 26 anni 
e Jan Brouwer di 27, < che 
stavano scontando una con
danna per rapina a mano ar
mata e Mohamed Koudahce 
di 23 anni, un francese di 
origine algerina. 

Questi quattro hanno chie
sto alle autorità che un se
condo palestinese, Sami Hous-
sin Tamirah di 23 anni che 
si trova nell'ospedale del car
cere in convalescenza, abbia 
il permesso di raggiungerli. 
Anche Tamirah sta scontando 
una condanna a cinque anni 
per lo stesso reato di Nuri. 

La sola altra richiesta avan
zata dai quattro è di essere 
messi in contatto con il rap-

Si indebolisce il regime di Saigon 

Nguyen Van Thieu costretto 
a licenziare quattro ministri 

Un commento dei quotidiano tNhandan) sulla situazione e le Mìe nel 
ìktnam del Sue . Or Mai riceve § Pechino una delegazione della W 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, 27 ottobre 

« II sacrificio del cavallo 
non salverà il re dallo scac
co matto», ha scritto ieri il 
Nhandan. organo del Partito 
dei lavoratori della Repubbli
ca Democratica del Vietnam. 
commentando le dimissioni 
di quattro ministri dèi go
verno-fantoccio di Van Thieu. 

Il rimpasto avvenuto nel 
governo di Saigon — prose
gue il giornale — è stato ef
fettuato € dietro pressione e 
suggerimento americano », an
che al fine di riuscire a con
vincere il Congresso degli 
USA ad elargire più massicci 
aiuti al regime. Non è un ca
so che i quattro ministri « li
cenziati » fossero responsabili 
dei più importanti ministeri 
economici (Finanze, Commer
cio e Industria, Agricoltura). 
Il quarto dimissionario è il 
ministro dell'Informazione ni
pote dello stesso Van Thieu 
e fra i suoi principali colla
boratori. 

Il Nhandan prevede che al
tri dirìgenti dell'amministra
zione e dell'esercito saigonesi 
dovranno cedere il posto «a 
nuovi attori », ma Thieu non 
ingannerà nessuno ricorrendo 
al «vecchio trucco, che tut
ti ormai conoscono bene ». La 
popolazione del Vietnam del 
Sud, infatti, non si aspetta 
niente da simili rimpasti ed 

il suo obiettivo resta perciò 
il rovesciamento di Van 
Thieu. « Non basta cambiare 
qualche ingranaggio arruggi
nito di una macchina putri
da — sottolinea il giornale — 
ma è la macchina che deve 
essere distrutta e sostituita 
con un'altra, che funzioni se
condo nuovi orientamenti». 

Il rimpasto, comunque, è 
un sintomo del crescente in
debolimento del regime di 
Saigon, un'ammissione dei 
crimini commessi e ciò « dà 
nuovo impulso alla lotta ur
bana condotta dalle masse ». 
Se la popolazione delle città 
— conclude il Nhandan — 
sarà «unita, vigilante e deci
sa e persevererà nella lotta », 
conseguirà l'obiettivo di « ro
vesciare Van Thieu ed i suoi 
complici e di rendere possi
bile la formazione a Saigon 
di un governo che realizzi 
una politica di pace e di con
cordia nazionale ed applichi 
seriamente l'accordo di Pari
gi». 

Massimo Locri* 
• 

PECHINO, 27 ottobre 
Il primo ministro cinese 

Ciu En-lai ha ricevuto que
sto pomeriggio, in ospedale, 
il vice primo ministro del 
Nord Vietnam, Ly Ban,*e al
tri membri di una delegazio
ne governativa economica 
nordvietnamita. 

Manifestazioni 
a Micosi* per la 

soluzione del 
problema di Cipro 

NICOSIA, 27 ottobre 
Numerosi comizi si sono 

svolti oggi a Nicosia e in al
tre città cipriote per attirare 
l'attenzione mondiale sul pro
blema cipriota alla vigilia del 
dibattito che l'assemblea ge
nerale dell'ONU dedicherà do
mani alla questione. 

I manifestanti, che ammon
tavano a varie migliaia, han
no inalberato scritte contro 
la CIA americana e contro la 
NATO. 

Da parte sua il presidente 
cipriota Clerides ha lanciato 
un appello invitando la popo
lazione greco-cipriota all'au-
nità spirituale» contro i pe
ricoli che « non sono cessa
ti », ammonendo: - « L'attuale 
calma precaria può essere se
guita da nuove tensioni e pro
ve se, per discordie e agita
zioni interne, daremo una 
nuova opportunità agli inva
sori ». 

Intanto e continuato oggi Io 
scambio dei prigionieri, con 
il rilascio di nitri 260 greco-
ciprioti e 288 turco-ciprioti. 

presentante diplomatico o 
consolare di un Paese arabo. 

Fonti della prigione hanno 
detto che finora almeno ve
re e proprie trattative fra i 
ribelli e le autorità non han
no avuto inizio. E nessuno di 
loro dà il minimo segno di 
voler accedere sollecitamente 
alla richiesta di rilasciare gli 
ostaggi. 

Degli ostaggi, la prima ad 
essere liberata stamani, alle 
7,30, è stata una donna di 49 
anni, la signora Pannekoeke. 
Due ore dopo circa venivano 
rilasciati la figlia della don
na, una bambina di nove an
ni, e un uomo di 73 anni. 

La polizia dopo aver inter
rogato la signora Pannekoeke 
ha provveduto a trasferirla 
insieme alla figlia in una lo
calità segreta. L'altro ostag
gio liberato è invece rimasto 
all'interno del complesso car
cerario perchè fra le perso
ne rimaste nelle mani degli 
ammutinati sono alcuni suoi 
parenti. 

Ancora non si è riusciti a 
sapere come i detenuti abbia
no potuto ricevere le armi. 
A nessuno degli ostaggi che 
si trovano all'interno della 
cappella è stato permesso di 
parlare con l'esterno attra
verso la radio. 

Le autorità carcerarie non 
sanno spiegarsi poi come mai 
Nuri abbia potuto assistere 
alla messa mentre tutti sa
pevano che non è un catto
lico. 

La madre di uno dei ribelli, 
la signora De Nie è venuta 
oggi nella prigione e ha par
lato brevemente con suo fi
glio. 

II carcere è ora circonda
to dalla polizia. Ma ciò che 
caratterizza soprattutto que
ste ore è l'incertezza. Nessu
no sa cosa esattamente vo
gliano questi uomini né im
magina come questa vicenda 
potrà finire. 

Il rilascio dei tre ostaggi 
era stato • interpretato come 
un sintomo distensivo ed il 
preludio ad una rapida solu
zione della vicenda. Ma ora 
tutto sembra di nuovo fermo 
e ci si chiede fino a quando. 
Soprattutto se lo chiedono 
gli ostaggi e i loro parenti. 

* 
BEIRUT, 27 ottobre 

L'agenzia palestinese Wafa 
ha dichiarato a Beirut che la 
Organizzazione per la Libera
zione della Palestina (OLP) 
non ha nulla a che vedere 
con il sequestro di ostaggi 
nel carcere di Scheveningen 
in Olanda, e «non ha alcuna 
relazione con i due palestine
si citati riguardo a questa vi
cenda». 

SI ricorda che l'OLP aveva 
già condannato a suo tempo 
l'operazione contro l'aereo 
britannico compiuta nel mar
zo scorso da uno dei palesti
nesi detenuti a Scheveningen, 
Nuri, e aveva sconfessato le 
azioni dell'* Organizzazione 
della gioventù nazionalista 
per la liberazione della Pale
stina» come utili soltanto a-
gli «interessi del nemico.sio
nista », 

LUANDA (Angola). 27 ottobre 
' In Angola è stato sventato 
un piano controrivoluzionario 
militare, collegato con «il mo
vimento sedizioso smantellato 
in Portogallo il 28 settembre», 
con l'obiettivo di imporre nel 
territorio africano una «In
dipendenza alla rhodesiana». 
Lo ha rivelato il capo della 
Giunta dell'Angola, amm. Ro
sa Coutinho, in un'intervista 
pubblicata oggi dal giornale 
A provincia de Angola. 

Secondo Coutinho, il piano 
era stato ordito in seno al 
Partito cristiano-democratico 
angolano (PCDA) che. dispo
nendo di un forte appoggio fi
nanziario, aveva elaborato un 
piano di reclutamento di mi
litari, « commando » e ex-ele
menti della polizia politica 
DGS (ex PIDE) e progettava 
di ricevere consegne clande
stine di armi. 

Coutinho ha precisato che 
sono stati arrestati vari mem
bri del partito, tra cui il se
gretario Antonio Navarro. 
mentre altri sono riusciti a 
fuggire in Sud-Africa. . 

LOURENCO MARQUES 
(Mozambico), 27 ottobre 

II rastrellamento tra i sedi
ziosi responsabili delle san
guinose provocazioni dei gior
ni scorsi è continuato anche 
oggi a Lourenco Marques, con 
l'arresto di altre 150 persone. 
Complessivamente il numero 
degli arrestati è finora di al
meno 1200. L'operazione è pro
ceduta senza incidenti, men
tre posti di controllo sono sta
ti istituiti dalla polizia stra
dale in alcuni quartieri e pat
tuglie . di soldati portoghesi 
e del Frelimo sorvegliavano 
tutte le strade verso i quartie
ri negri della periferia. 

Da parte sua l'alto commis
sario portoghese per il Mo
zambico, - contramm. Victor 
Crespo, ha lanciato un appel
lo alla popolazione invitando
la a non dare ascolto a voci 
allarmistiche e assicurando 
che le autorità sono in gra
do di mantenere l'ordine. 

• 
LISBONA; 27 ottobre 

- Il problema della decoloniz
zazione per quanto riguarda 
Capo Verde e Timor e un bi
lancio dell'attuale situazione 
politica interna portoghese 
sono stati gli argomenti esa
minati durante la riunione di 
ieri sera del Consiglio supe
riore del Movimento delle 
Forze armate. Era la prima 
volta che questo organismo 
si riuniva da quando è stato 
creato. Un comunicato gover
nativo precisa che, d'ora in 
poi, il Consiglio si riunirà re
golarmente nella sua sede, a 
Palazzo Belem. -

Il Consiglio, è stato preci
sato, funziona come organo di 
studio nell'intento di facilita
re l'azione della Giunta di 
salvezza nazionale. Ne fan
no parte i sette componenti 
della Giunta di salvezza na
zionale, i sette ufficiali mem
bri della commissione coordi
natrice del programma del 
Movimento delle forze arma
te, i cinque membri militari 
del governo (compreso il pri
mo ministro Vasco Goncal-
ves) ed il generale Saraiva 
de Carvalho. governatore 
militare di Lisbona e vice
comandante del COPCPN 
(Comando operativo del con
tinente). Ammirazione per il 
modo in cui il Portogallo si 
sviluppa in libertà e rispet
to per l'opera del Movimento 
delle Forze armate sono stati 
espressi oggi in una conferen
za stampa da una delegazio
ne di partiti socialdemocrati
ci scandinavi che si trova a 
Lisbona, sotto la guida del 
primo ministro svedese Olof 
Palme e del ministro degli 
Esteri norvegese Knut Fry-
denlund. 
- Presentato da Mario Soa-

res, ministro degli Esteri e 
leader del Partito Socialista 
Portoghese. Palme ha detto 
che si prevede di lanciare nel 
Partito socialdemocratico sve
dese un movimento di base 
per la collaborazione col nuo
vo Portogallo democratico. 
Fra le prime misure concre
te. c'è un impegno del Paesi 
scandinavi a fornire al Porto
gallo carta da stampa, attual
mente piuttosto scarsa nel 
Paese, in modo che la cam
pagna elettorale si possa svol
gere senza difficoltà per gli 
organi d'informazione. Giun
ta ieri, la delegazione ha con
eluso oggi la visita a Lisbona 
dopo aver avuto colloqui con 
esponenti socialisti. Ieri • era 
stata ricevuta dal Presidente 
della Repubblica e da rappre
sentanti del governo, con I • 
quali aveva parlato del pro
cesso di democratizzazione e 
decolonizzazione In Portogal
lo, e delle possibilità di incre
mentare la cooperazione eco
nomica. 

A LONDRA LA MOGLIE 
DI ENRIQUEZ « LEADER » 

DEL MIR CILENO : 

UCCISO DAI GOLPISTI 
LONDRA, 27 ottobre 

Carmen Castillo, la compa
gna del leader del MTR cile
no, Miguel Enriquez, ucciso 
dai golpisti, è giunta stasera 
in aereo a Londra provenien
te da Parigi. 

La Castillo, che si riunisce 
In Gran Bretagna al padre, ex 
rettore dell'università cattoli
ca di Santiago del Cile e alla 
figlia Camilla, di cinque anni, 
è apparsa molto stanca e non 
ha voluto fare alcuna dichia
razione ai giornalisti all'aero
porto di Heathrow. 

ca, che tenga conto delle prò-
poste risultanti dal serio ten
tativo di Fanfani e sia vinco
lata a un'impegnativa intesa 
parlamentare tra la DC, il 
PRl e il PSl ». Il programma, 
la ricerca di una maggioran
za adeguata, la scelta stessa 
dell'uomo che dovrà compie
re il tentativo di mettere in 
piedi il Gabinetto, sono i pas
si obbligati attraverso i quali 
si potrà verificare la reale» po
sizione della DC, al di là del
le ambiguità tuttora esistenti. 

Il fatto che Leone abbia de
ciso di riaprire ' le consulta
zioni con tutti i partiti, anche 
se il fallimento di Fanfani 
riguardava solo la formula 
quadripartita, e quindi il man
dato restava — a rigore — 
ancora valido per i tentativi 
subordinati, sottolinea la de
licatezza di questa fase. Tra
montata la possibilità di un 
quadripartito in seguito alla 
volontà di rottura dei social
democratici. resta — ed anzi 
si fa più forte — l'esigenza 
di una soluzione rapida, nella 

3uale si esprima la volontà 
i affrontare i problemi ur

genti del Paese. Non servono 
governi di seconda o di terza 
categoria, privi di autorità e 
di prestigio. Essi potrebbero 
essere, anzi, un veicolo attra
verso il quale, facendo leva 
sulla tattica del logoramento, 
il gruppo oltranzista del PSDI 
potrebbe alimentare la pro
pria campagna per la disso
luzione anticipata del Parla
mento. . 

Domani mattina deputati e 
senatori democristiani espri
meranno la lista dei nomi dal
la quale il Presidente della 
Repubblica sceglierà il nuovo 
Presidente incaricato. Secon
do il solito, si tratterà di una 
lista abbastanza lunga e di 
non facile interpretazione, nel
la quale, a quanto pare, do
vrebbero avere un certo ri
salto i nomi di Fanfani, Moro 
e Piccoli. Ma tutto appare 
ancora da definire, dall'elen
cazione dei nomi dei candida
ti, ai • punti politici e pro
grammatici sul quali ' la DC 
vuole condurre la trattativa. 

I socialdemocratici, sotto
posti a un nutrito fuoco di 
critiche da parte degli am
bienti politici e della stam
pa, fanno trasparire qualche 
segno di imbarazzo. Il segre
tario del partito, Orlandi, si 
preoccupa soprattutto di di
chiarare pomposamente che la 
eventuale esclusione dei so
cialdemocratici dal governo 
rappresenterebbe l'a autoemar
ginazione dell'Italia dall'Eu
ropa e dal mondo occidenta
le» (e dico poco), ma facen
do questo tradisce anche qual 
è il rovello attuale dei suoi. 
L'ala tanassiana è criticata 
dai socialdemocratici stessi. 
Il presidente del gruppo dei 
senatori del PSDI, Ariosto, si 
è pronunciato ancora una vol
ta contro le elezioni anticipa
te; e l'on. Romita, saragattia-
no, ha sottolineato che ele
zioni politiche anticipate, fat
te per la volontà di « qualche 
retrivo settore politico » di 
« impedire il rilancio della pò-
litica di centro-sinistra », met
terebbero dinanzi alla scelta 
di un centro-destra. Anche 
l'on. Preti, comunque, capo 
della corrente alleata ai ta-
nassiani, - ha criticato abba
stanza esplicitamente il presi
dente del PSDI, sottolineando 
in particolare che gli «orca-
ni statutari» del suo partito 
hanno seniore dichiarato la 
loro disponibilità nei confron
ti del centro sinistra, non a-
vanzando mai « richieste di e-
lezioni anticipate». La rozza 
linea di Tanassi è stata defi
nita dal ministro socialdemo
cratico, (le cui simpatie cen-
triste sono del resto note) con 
alcune frasi trasparenti nelle 
quali si parla di «errori di 
precipitazione» e di «strade 
scivolose». • 

Qualche relazione con i pro
blemi in discussione nell'am
bito della crisi ha avuto an
che un discorso pronunciato 
dal ministro Taviani nel cor
so del congresso della Fede
razione dei volontari della li
bertà. di cui egli è presiden
te. Sottolineate le difficoltà 
della situazione. Taviani ha 
detto che, « checché ne dica
no coloro che vogliono, in 
buona o in malafede, pensa
re il contrario, i fatti stanno 
Ft a dimostrare che il perico
lo di un rigurgito fascista, se 
non addirittura nazista, è ti
ro e reale, tutt'aitro che eva
nescente». Dopo essersi rife
rito alla propria attività di 
governo, Taviani ha confer
mato il proprio rifiuto della 
politica dei cosiddetti «oppo
sti estremismi ». « Nessuno — 
ha detto — pensa che la vio
lenza debba essere colpita a. 
senso unico », « ma se per op
posti estremismi s'intende che 
da una parte ci sono disegni 
eversivi di chiara matrice fa
scista e dall'altra equivalen
ti disegni Tersiti dì chiara 
matrice di sinistra, s'intende 
una cosa non vera per quan
to riguarda oggi il nostro Pae
se »: le cosiddette « brigate 
rosse», ha soggiunto, sono 
indubbiamente una « banda 
criminale », ma non hanno 
« alcun aggancio con il mon
do economico» e tsono iso
late da qualsiasi partito o da 
qualsiasi gruppo politico • e 
sociale ». 

Mosca 
fonti americane si è rilevato 
prematuro ed è servito a crea
re una certa confusione tra 
gli osservatori, è probabilmen
te vero che si è profilata una 
piattaforma comune di di
scussione. Gli Stati Uniti han
no presentato le loro propo
ste e l'Unione Sovietica a-
vrebbe dato una prima rispo
sta avanzando contropropo
ste. Il prossimo vertice potrà 
mettere cosi a confronto la 
volontà politica delle due par
ti e su questa base le dele
gazioni che conducono le trat
tative a Ginevra potranno la
vorare concretamente. 

« Le due'parti — prosegue il 
comunicato — sono sempre 
preoccupate a proposito della 
situazione nel Medio-Oriente. 
Esse ribadiscono la loro aspi
razione ad operare, per trova
re la soluzione ai problemi 
chiave del regolamento giusto 
e stabile in questa regione. Le 
parti convengono che la ri
presa rapida dei lavori della 
conferenza di Ginevra deve as
solvere un ruolo benefico nel
la realizzazione di un tale re
golamento ». 

La formulazione appare co
me un compromesso tra le 
posizioni dell'URSS e degli 
Stati Uniti che alla vigilia del
l'arrivo di Kissinger a Mosca 
erano molto distanti. In con
creto, il segretario di stato 
americano ha accettato il prin
cipio di "una rimessa in mo
vimento a breve scadenza del
la conferenza di Ginevra ed 
i dirigenti sovietici non sem
brano escludere che altre ini
ziative possano contribuire al
la soluzione del problema me
diorientale. Il silenzio sulla 
questione palestinese induce a 
pensare che il disaccordo di 
fondo su di essa è rimasto. 

Successivamente il docu
mento afferma che gli inter
locutori hanno evocato i lavori 
compiuti dalla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa e si sono -trovati 
d'accordo di proseguire gli 
sforzi affinchè essa possa con
cludersi con successo in una 

• data prossima. Le due parti 
ritengono altresì che è possi
bile ottenere progressi nei 
colloqui sulla riduzione reci
proca delle forze armate e de
gli armamenti nell* Europa 
Centrale. 

Nella parte infine dedicata 
ai rapporti bilaterali, il comu
nicato ne sottolinea lo svilup
po nel suo insieme positivo 
nei diversi campi ed aggiunge 
che «gli interlocutori concor
dano che la messa in applica
zione degli accordi conclusi of
frirà prospettive benefiche al
la ulteriore estensione della 
cooperazione tra i due Paesi 
reciprocamente vantaggiosa ». 

Il comunicato conclude af
fermando che « lo scambio dei 
punti di vista è stato caratte
rizzato da un'atmosfera seria 
e costruttiva » e che « le due 
parti lo giudicano estrema
mente utile». Su questo pia
no, « esse hanno espresso una 
volta ancora l'apprezzamento 
positivo della pratica delle 
consultazioni regolari tra i 
due Paesi ». 

A quanto si è appreso og
gi, l'ultimo colloquio si è con
cluso ieri attorno a mezzanot
te. Stamani all'aeroporto Kis
singer, rispondendo alle do
mande di un redattore della 
Tass, ha detto che il prossimo 
vertice sovietico-americano da-
j à a Ford e a Breznev «la 
possibilità di fare la recipro
ca conoscenza e di procedere 
ad uno scambio di opinioni 
sui più importanti problemi 
dell'attualità intemazionale ». 
« Io mi attendo anche — ha 
aggiunto — che un progresso 
concreto venga realizzato su 
una serie di questioni che si 
pongono ai due Paesi ». 

Circa i rapporti tra gli Sta
ti Uniti e lT/nione Sovietica, 
il segretario di Stato ha di
chiarato che « all'ora attuale 
essi sono buoni e che nel fu
turo miglioreranno». 
' Partito Kissinger, domani 

arriverà a Mosca il cancellie
re della RFT, Helmut 
Schmidt per una visita di 4 
giorni. Dopo - Adenauer e 
Brandt, Schmidt sarà il ter
zo capo di governo tedesco-
federale a visitare l'URSS. 
Ma dal '55, anno del viaggio di 
Adenauer, al 1974, la situazio
ne in Europa e nei rapporti 
tra l'Unione Sovietica e la 
RFT è radicalmente cambia
ta, e in una direzione diame
tralmente opposta a quella se
guita dal primo cancelliere di 
Bonn. - • 

Oggi tutti i più importanti 
problemi esistenti tra i due 
Paesi come conseguenza della 
seconda guerra mondiale so
no stati risolti e la RFT non 
soltanto intrattiene con la 
URSS rapporti cordiali, ma è 
anche divenuta il suo primo 
partner commerciale del mon
do capitalistico. 

Ciò è stato possibile grazie, 
tra l'altro, alla costante azio
ne dell'URSS per la distensio
ne e la pace in Europa e al
la politica realistica ed aper
ta condotta dal governo diret
to da Willy Brandt, predeces
sore di Schmidt. 

Parlando a Berlino, capita
le della RDT, agli inizi di ot
tobre. Breznev, «prendendo in 
considerazione le dichiarazio
ni» fatte dai dirigenti tedesco 
federali sulla continuità della 
politica estera della RFT ave
va « espresso la speranza » che 
i prossimi negoziati avrebbero 
permesso «di fare nuovi pas
si concreti nello sviluppo dei 
rapporti e della cooperazione 
reciprocamente vantaggiosi ». 

In una intervista trasmessa 

T ieri sera alla televisione so
vietica, Schmidt ha detto di 
condividere la speranza di 
Breznev. Nella stessa intervi
sta il cancelliere ha prean
nunciato che il tema dello svi
luppo delle relazioni economi
che tra i due Paesi occuperà 
il primo posto nei colloqui 
che egli avrà a Mosca. Per 
quanto riguarda i temi poli
tici, Schmidt ha indicato la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa ed 
il problema della riduzione re
ciproca delle forze armate nel 
centro del continente. Infor
mazioni provenienti da Bonn 
indicano che il cancelliere 
evocherà anche il problema di 
Berlino Ovest ed in partico
lare la possibilità di inclu
dere i settori occidentali della 
ex capitale tedesca negli ac
cordi economici tra URSS e 
RFT. 

• 
NUOVA DELHI,' 27 ottobre 
II segretario di Stato ame

ricano Kissinger è giunto a 
Nuova Delhi proveniente da 
Mosca. 

L'ultima visita di Kissinger 
a Nuova Delhi risale all'esta
te del 1971. 

La FIVL 
condanna 

Sogno 
ROMA, 27 ottobre 

Con l'approvazione di un do
cumento in cui si riafferma 
l'esigenza di una lotta decisa 
contro il fascismo e di un or
dine del giorno di condanna 
di Edgardo Sogno indiziato di 
reato per cospirazione contro 
lo Stato, si è concluso oggi il 
congresso della Federazione 
italiana volontari della libertà, 
aperto da una relazione del 
suo presidente, l'on. Taviani. 

« Dopo ampia e approfondi
ta discussione — dice il testo 
del documento conclusivo — 
il consiglio federale riafferma: 
la lotta decisa contro qual
siasi rigurgito, comunque ma
scherato, di fascismo ». 

Il documento è stato appro
vato con 53 voti favorevoli, 
uno contrario e uno astenuto. 

Il congresso ha anche ap
provato, con 49 voti favorevoli 
e sei astensioni, un ordine del 
giorno a proposito della vicen
da Sogno. « Il consiglio fede
rale della FIVL — dice il do
cumento — ha preso atto con 
vivo rammarico che il coman
dante medaglia d'oro Edgar
do Sogno si è posto, con i 
suoi atteggiamenti e con la 
sua proclamata linea politica, 
fuori della federazione». 

ULTIMA ORA 

Dopo venti giorni ... 

Liberato 
a Milano 

l'ing. Parabiaghi 
I familiari avrebbero pa
gato un riscatto di set
tecentocinquanta milioni 

MILANO, 27 ottobre 
L'ingegner Alfredo Parabia

ghi, sequestrato venti giorni 
fa mentre si trovava nel locali 
della sua azienda milanese, è 
stato rimesso in libertà dai 
rapitori. Sembra che per la li
berazione dell'industriale i fa
miliari ^abbiano versato ai 
malviventi 730 milioni di lire. 

Dopo II sequestro dell'inge
gnere la famiglia aveva chie
sto il silenzio della stampa, 
perchè questo avrebbe facili
tato la presa di contatto con i 
banditi. 

La liberazione del sequestra
to è avvenuta nella tarda se
rata di oggi e non si hanno 
per il momento particolari sul
la vicenda. Si sa soltanto che 
l'ing. Parabiaghi è arrivato da 
solo questa sera nella sua casa 
di via Bullona che dista poche 
centinaia di metri dalla sede 
dell'azienda. 

I compagni della Sezione del 
PCI di Gessate annunciano con 
profondo dolore la scomparsa del 
compagno 

CARLO DADDA 
di ANNI 71 -

e porgono le loro condoglianze al 
familiari e in particolare al figlio, 
compagno Luigi Dadda. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15, muovendo da via San Ca
millo. 

Cessate (Milano), 28 ottobre 1974. 

A un anno dalla scomparsa di 

ENRICO ARDUINO 
I familiari, il gruppo canoro « Ban
diera Rossa > e gli amici lo ricor
dano ed offrono lire quarantacin-
quemila all'c Unità ». 

Sesto S. Giovanni. 37 ottobre "74 

I compagni della sezione • Irma 
Bandiera • di Sesto San Giovanni, 
nell'anniversario della morte, ricor
dano il compagno 

ENRICO ARDUINO 
e sottoscriTOno lire diecimila per 
l'« Unita >. 

Sesto S. Giovanni, 27 ottobre "74 
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